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2.1.2 Curricolo e filiere produttive 

Le filiere produttive costituiscono gli ambienti di riferimento per i percorsi formativi degli istituti 

professionali, che ne caratterizzano la loro identità culturale in relazione alla scienza, alle tecnologie 

e all’economia integrate nei processi tecnologici e organizzativi della produzione, a livello 

nazionale e territoriale. 

La polivalenza dell’istruzione professionale è un aspetto che ne ha connotato storicamente 

l’ordinamento e ha molto contribuito alla diffusione degli istituti, al loro radicamento territoriale 

anche nelle aree economicamente più svantaggiate; questa peculiarità è un fattore di successo che, 

nei percorsi quinquennali, è opportuno conservare e migliorare. 

Il nuovo ordinamento introduce modalità molto flessibili che ne consentono una gestione 

adattabile ai fabbisogni locali. Con riferimento alla filiera come integrazione dei processi produttivi 

e di servizio a livello settoriale, è possibile approfondire e specificare ulteriormente i risultati di 

apprendimento attesi dagli studenti a conclusione del quinquennio, soprattutto ai fini 

dell’inserimento nel mondo del lavoro. 

La realizzazione di una didattica ambientata nelle filiere produttive richiede una specifica 

progettazione curricolare, che è opportuno definire in relazione alle indicazioni del comitato tecnico 

scientifico, ove costituito.  

Il contesto di filiera introduce argomenti di grande complessità per i rapidi e continui mutamenti 

del mondo del lavoro e dei contesti di riferimento. L’organizzazione secondo tale approccio può 

dipendere, per esempio, dal settore economico considerato, da situazioni locali e ambientali e può 

anche mutare per fattori contingenti. 

Gli studenti, inizialmente attratti da percorsi formativi molto specifici, possono incontrare 

difficoltà a comprendere la complessità delle filiere  

E’ opportuno, quindi, che lo studio della filiera produttiva si realizzi con misurata gradualità fin 

dal primo biennio, avendo a riferimento l’intero percorso quinquennale. E’ necessario che i percorsi 

riferiti alle filiere produttive siano costantemente monitorati, verificati e confrontati con i soggetti 

del mondo del lavoro e del territorio. Ciò richiede che, a livello di singolo istituto, siano considerate 

le seguenti azioni: 

• programmare in modo coordinato i risultati di apprendimento con i contesti esterni, nei quali 

gli studenti utilizzeranno le conoscenze, abilità e competenze acquisite; 

• rivedere periodicamente gli insegnamenti/apprendimenti tecnici in relazione alle innovazioni 

delle tecnologie e dei processi produttivi; 

• aggiornare permanentemente i contenuti e i metodi di valutazione degli apprendimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


